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Con le deleghe i consigli delibereranno su importanti materie 
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Nel 78 più potere ai quartieri 
Servizi e impianti sportivi, giardini pubblici e spazi verdi, servizi scolastici, 
servizi culturali, manutenzione dei beni mobili e immobili: questi i settori 
d'intervento - E' stata illustrata la proposta di regolamento e riorganizzazione 

Un anno fa. esat tamente 
nel mese di novembre, la 

. costituzione dei consigli di 
quartiere, segnò l 'atto di 
nascita del decentramento. Le 
elezioni dirette prima e il 
successivo insediamento del 

, consigli costituirono la prima 
fase di questo processo che 
già in questo anno ha visto 
un sensibile al largamento 
della partecipazione dei cit­
tadini alla gestione della cosa 
pubblica. 

Con la presentazione uffi­
ciale della proposta di rego­
lamento sulle deleghe dei po­
teri deliberativi e di gestione 
dei consigli ed l conseguenti 

• Interventi di riorganizzazione 
degli uffici, prende il via !a 
seconda fase del decentra­
mento. 

In sintesi il regolamento ai 
compone di una parte gene­
rale che ridefinisce e precisa 
il nuovo assetto istituzionale 
di tu t ta l 'amministrazione al­
la luce del processo di de­
cent ramento ; la seconda in­
vece individua i settori di de-
laga. cioè le materie sulle 
quali i consigli di quart iere 
avranno poteri deliberativi. 

Nel dettaglio la prima par­
te si compone di cinque tito­
li : organizzazione e decentra­
mento dell 'amministrazione 
comunale: programmazione 
comunale; bilancio comunale 
e spese dei consigli; uffici e 
personale; gestione e manu­
tenzione dei beni mobili e 
Immobili affidati al consigli. 

La seconda (i settori ogget­
to di delega) si compone di 
qua t t ro titoli: servizi e im­
pianti sportivi; giardini pub 
blici e spazi verdi; servizi 
scolastici, pre e para-scolasti­
ci; servizi culturali. 

La proposta di regolamento 
è s ta ta illustrata in Palazzo 
Vecchio alle due commissioni 
consiliari riunite (decentra­
mento e ristrutturazione) e 
ai presidenti dei consigli di 
quart iere dal sindaco Gab-
buggiani. dall'assessore al 
decentramento, Morales. e 
dall'assessore all 'Istruzione. 
Benvenuti, che ha presentato 
anche 11 piano di at t ivi tà di­
dat t iche nelle scuole per il 
1978. 

« Nel corso di quest 'anno 
— ha detto Morales — si è 
sviluppata e si è consolidata 
una esperienza che. pur t ra 
mille difficoltà, deve conside­
rarsi positiva. Il dibat t i to po­
litico-amministrativo, grazie 

ai consigli di quartiere, si è 
esteso nella ci t tà e si è eleva­
to di tono; momenti di par-

, tecipazione reale si sono avu­
ti su problemi di grande im­
portanza per la cit tà e in 
special modo quelli riguar­
dant i l'assetto del territorio ». 

Morales ha voluto anche 
sottolineare che si è t r a t t a to 
di un anno duro per il paese 
e per la città. Difficile quindi 
anche per le istituzioni citta­
dine e per gli stessi consigli 
di quartiere. Nondimeno in 
questa situazione difficile 11 
Comune si accinge a varare 
questo progetto di riorganiz­
zazione complessiva del pote­
re e della macchina comuna­
le. 

« Lo facciamo quasi isola­
tamente — ha continuato 
l'assessore — poiché Firenze, 
come lu la sola t ra le grandi 
città a tenere le elezioni di­
rette,' cosi adesso e la sola a 
procedere al decentramento 
mediante la delega dei poteri 
deliberativi. Non è un vanto, 
ma una presa di coscienza 
delle difficoltà e dei rischi 
che l'operazione comporta ». 

Riorganizzare lo Stato, svi­
luppando il sistema delle au­
tonomie: questo l'obiettivo 
del Comune. Il decentramen­
to del poteri va in questa 
direzione. 

Con la proposta di regola­
mento si a t tua una previsio­
ne della legge 278 come pure 
l 'adempimento di una pre­
scrizione del regolamento i-
stitutivo dei consigli di quar­
tiere nel rispetto sostanziale 
del termine di un anno dalle 
elezioni. 

La proposta a questo punto 
è aper ta alla discussione e al 
miglioramenti, se necessario. 
Comincia, cosi, il lavoro delle 
due commissioni, la consul­
tazione con le forze sociali; 
cominceranno ad arr ivare le 
proposte dei consigli di quar­
tiere che saranno poi chia­
mat i ad esprimere il loro pa­
rere obbligatorio. I tempi di 
questa discussione saranno 
quelli necessari a consentire 
11 massimo approfondimento 
e il più ampio confronto. 

« E' interesse di tu t t i — ha 
det to Morales — accelerare 
le decisioni affinché il rego­
lamento diventi operante nel­
la prima par te dell'esercizio 
1970 ed il decentramento 
possa essere a t t ua to al più 
presto ». 

La « carta » del decentramento 
Pubblichiamo di seguito una breve sintesi 

dei titoli della nuova proposta di regola­
mento. 

POTERI DEL COMUNE E DEI QUAR­
TIERI — Definisce i poteri degli organi 
dell 'amministrazione centrale (sindaco, giun­
ta e consiglio comunale) e dei quartieri 
(presidente e consiglio). Gli organi centrali 
esercitano le funzioni che non siano espres­
samente delegate ai consigli di quartiere. 
Questi ultimi, però, hanno un potere deli­
berativo generale, che già oggi esercitano, 
per i provvedimenti che siano destinati ad 
avere efficacia solo nel quar t ie ie e nel­
l 'ambito dei poteri delegati. 

Possono, inoltre, istituire nuovi servizi, 
promuovere e realizzare nuove at t ivi tà: 
questi poteri sono esercitati nel rispetto dei-
programmi di massima, delle direttive e dei 
piani comunali e nel limiti dei mezzi e del 
personale disponibile. 

Il presidente del consiglio di quart iere 
riceve dal sindaco una delega permanente 
per le funzioni che spet tano oggi al sindaco 
stesso o, per delega, agli assessori, e che 
siano connesse a quelle delegate al con­
sigli. 

PROGRAMMAZIONE COMUNALE — La 
delega del poteri deve avvenire in un quadro 
complessivo di programmazione. E' questa 
infatti la condizione perchè un sistema 
decentrato possa funzionare assicurando, da 
un lato, la necessaria autonomia dei con­
sigli e, dall 'altro, mantenendo l 'unità di In­
dirizzo politico-amministrativo del Comune. 

BILANCIO E SPESE — Si occupa del bi­
lancio e delle spese dei consigli di quartiere. 
Si cerca di realizzare un sistema di parte­
cipazione dei consigli alla formazione del 
bilancio, per gli aspett i affidati alla loro 
competenza, a t t raverso la formulazione di 
proposte precedenti alla preparazione del 
progetto di bilancio da par te della giunta. 

Le proposte, che dovranno tenere conto 
di una serie di dat i e vincoli* specialmente 
finanziari, assumeranno il cara t te re di veri 
e propri bilanci-programmi dei consigli di 
quart iere che costituiranno, dopo la defini­
tiva approvazione del bilancio generale da 
par te del consiglio comunale, degli allegati 
al bilancio stesso. Il sistema si completa 
con una funzione assai Importante di coordi­
namento della spesa. 

UFFICI E PERSONALE — E' dedicato 
agli uffici dei quart ieri e agli uffici del 
Comune riorganizzati in /unz ione del decen­
t ramento . L'Ufficio di quart iere dipende fun­
zionalmente dal presidente del consiglio. Gli 

addetti variano da quartiere a quar t ie ie a 
seconda della quant i tà di impianti e servizi 
esistenti nel territorio di competenza. 

Gli uffici del Comune nel settori della 
delega, r is t rut turat i in funzione del decen­
tramento, dipendono, invece, contempora­
neamente, dagli organi centrali dell 'ammi­
nistrazione e dai consigli di quartiere. Questa 
doppia dipendenza è per il momento Inevi­
tabile. Si t ra t ta del servizio di manuten­
zione immobiliare, il servizio manutenzione 
verde e il servizio scolastico. 

MANUTENZIONE BENI MOBILI E IM­
MOBILI — Ai consigli di quart iere sono 
attr ibuite le funzioni di manutenzione finan­
ziate con mezzi ordinari di bilancio e ri­
guardano una serie di immobili: sedi dei 
centri civici; edifici scolastici per scuole 
materne, elementari e medie; asili nido, 
ambulatori e consultori; centri sociali; distac­
camenti dei vigili urbani; servizi delegati 
(biblioteche, impianti sportivi, aree verdi); 
impianti fissi collocati nelle aree verdi; 
alloggi privati. 

SERVIZI SPORTIVI — Prevede che sia 
delegata al quart ieri la gestione degli im­
pianti sportivi di interesse locale; delle strut­
ture sportive non comunali che siano par­
zialmente utilizzabili dal Comune; delle 
s t ru t ture comunali gestite da altri ent i per 
le fasce operaie disponibili per il Comune; 
delle s t rut ture sportive scolastiche. 

GIARDINI PUBBLICI — Riguarda l giar­
dini pubblici e gli spazi verdi. Vale lo stesso 
criterio degli impianti sportivi. 

SERVIZI SCOLASTICI — Riguarda i ser­
vizi scolastici, pre e para-scolastici. La de­
lega comprende una serie di punti che vanno 
dagli orari per gli operatori delle scuole ma­
terne comunali, alla realizzazione di corsi 
monografici, alla gestione dei servizi di tra­
sporto, al provvedimenti per l'acquisto di 
materiale didattico. 

CULTURA — Riguarda i servizi e le Ini­
ziative culturali promosse dai quartieri . 

Da ricordare inoltre che la delega in ma­
teria di biblioteche comunali diviene ope­
ran te proprio in questi giorni. Sempre in 
questi giorni è In a t to un parziale decentra­
mento dei servizi di stato civile. Si t r a t t a 
del servizio di a t t i notori, già espletato dagli 
uffici di quartiere in occasione degli adem­
pimenti per la legge sull'occupazione giova­
nile. Le condizioni sono però mature per 
un decentramento generalizzato di questi 
servizi. 

Una proposta della giunta comunale riunita ieri mattina 

Case nuove per gli abitanti del «Paradiso» 
Si prevede di costruire 182 alloggi per 910 abitanti - Sono interessate anche le zone del Gal­
luzzo e della Nave di Rovezzano - Le altre decisioni assunte in materia di edilizia abitativa 

Nuovo 
collegamento 

stradale 
tra Firenze 
e Scandicci 

I collegamenti s t radal i t ra 
Firenze e Scandicci sono uno 
dei punti « caldi » del traf­
fico t r a la cit tà e il com­
prensorio. Con l 'apertura del 
rtuovo ospedale di Torre 
Galli 11 flusso di veicoli è 
dest inato ad accrescersi. I 
Comuni di Firenze e Scan­
dicci si sono per tanto impe­
gnati a realizzare un nuovo 
collegamento. 

Firenze curerà il t r a t to 
s t radale da viale Talenti fi­
no al fiume Greve: Scandicci 
dal Palazzo Comunale alla 
Greve. Nel corso di un in­
contro a Palazzo Medici Ric­
cardi t r a rappresentant i del­
la giunta di Scandicci e del­
la giunta provinciale, il sin­
daco di Scandicci h a chie­
s to che la Provincia parte­
cipi alla realizzazione dell' 
opera, progettando e co­
struendo il ponte sulla Greve. 

La Provincia si è impegna­
t a ad esaminare la richiesta 
nell 'ambito delle scelte e 
delle disponibilità finanzia­
rio del bilancio 1978. 

Veglia 
di Natale 
in piazza 

della comunità 
dell'Isolotto 

Ormai è diventata una tra­
dizione: ogni anno la vigi­
lia di Natale all 'Isolotto si 
ritrovano in Piazza per «vi­
vere il Natale in modo non 
al ienante ». Quest 'anno •• la 
veglia, organizzata dalla co­
muni tà dell'Isolotto, inizia 
alle 10 e mezzo della sera 

La comunità ha diffuso 
nel popolare quart iere fio­
rentino un volantino in cui 
si invita la gente a parteci­
pare al momento di vita 
comune. « Vivere il Natale 
in modo non a l i enan te» per 
la comunità dell'Isolotto si­
gnifica « ricercare le radici 
della speranza nel nuovo che 
nasce nelle lot te 

AVVISO 
• Smarrita staziona di Firenze 

borsetta rossa con on t t t i cari 
e documenti importanti. Lauta 
ricompensa a chi voglia resti­
tuirla salvati valori. Prova inte­
grità contenuto. Evitare incon­
venienti. Telefonare al numero 
(0571) 509.558. 

Il Natale del '78 lo passe­
r anno in una casa nuova gli 
abi tant i del fatiscente com­
plesso del « Paradiso »? E' 
probabile. La giunta comuna­
le nella sua ult ima seduta ha 
elaborato alcune proposte che 
vanno in questo senso: si pre­
vede di costruire 182 allogai 
per 910 abitanti . Dovrebbero 
usufruirne anche le zone del 
Galluzzo e della Nave a Ro­
vezzano. 

La giunta comunale ha pro­
posto l 'ampliamento del pia­
no di edilizia economica e 
popolare e nuovi piani parti­
colareggiati di • edilizia resi­
denziale pubblica: questi pia­
ni sono stat i denominati 
« Galluzzo secondo ». « La Na­
ve « e o l i Paradiso ». Le pro­
poste elaborate dagli ammi­
nistratori saranno ora sotto­
poste ai parere dei consigli 
di quart iere interessati. 

La giunta comunale, riuni­
ta ieri mat t ina , h a approva­
to anche altre proposte di de­
liberazione presentate dall'as­
sessore Marino Bianco. Due 
di esse riguardano la deter­
minazione degli oneri di ur­
banizzazione e dei contributi 
commisurati ai costi di co­
struzione per il rilascio delle 
concessioni edilizie (in at tua­
zione della legge regionale 60 
approvata quest 'anno) e la 
determinazione di criteri ln-
Ferpretativi ed applicativi del­
la legge s tatale numero 10 
(norme sulla edificabilità dei 
suoli) e della stessa legge re­

gionale 60 (norme di at tua­
zione della legge s ta ta le) . 

La giunta ha deciso di in­
viare queste due proposte al 
parere dei consigli di circo­
scrizione e. prima della di­
scussione in consiglio comu­
nale. l'assessore Marino Bian­
co consulterà anche le as­
sociazioni e le categorie eco­
nomiche e sociali interessate 
al settore dell'edilizia. 

Lutto 
E' morto i l compagno Gino Ca­

stelli della sezione Sirvgaglia La-
vagnini. I l compagno Castelli è 
stato partigiano, catturato, tortu­
ralo a villa Trieste. I funerali si 
sono svolti ieri pomeriggio. Giun­
gano al figlio e ai familiari tutte 
le più sincere condoglianze dei 
compagni della redazione e della 
sezione del PCI. 

Altri due provvedimenti, 
che saranno posti all 'ordine 
del giorno del prossimo consi­
glio comunale, r iguardano an­
cora l'edilizia residenziale 
pubblica: l'assegnazione degli 
ultimi lotti nel piano di zona 
delle Piagge alle coopera­
tive designate dall 'apposita 
commissione (80 appartamen­
ti per 400 abi tant i circa) e 
l'utilizzazione di professionisti 
esterni, insieme agli uffici co­
munali , per accelerare le pro­
cedure di esproprio e di ac­
quisizione delle aree di piano 
per l'edilizia popolare. 

Un'ultima proposta, anche 
essa da sottoporre al parere 
dei consigli di quartiere, ri­
guarda una variante al piano 
regolatore per la costruzione 
di un poliambulatorio nella 
zona del Lippi. 

» \ S. . ' ttl\''! ?• Dovrebbe svolgersi entro l'aprile del 78 

Conferenza a tre sulla scuola 
proposta dai sindacati toscani 
All'incontro dovrebbero partecipare anche Regione e provveditorati -1 temi in 
discussione: programmazione, diritto allo studio, sperimentazione, tempo pieno 

I sindacati stanno pensan­
do a come far funzionare i 
distretti e a come affrontare 
la fase nuova che si è aperta 
dopo le elezioni di due dome­
niche fa: hanno chiesto due 
incontri con la Regione To­
scana ed ora stanno prepa­
rando una conferenza regio­
nale sui temi della program­
mazione scolastica, del dirit­
to allo studio, della speri­
mentazione e del ttmpo pie­
no. Dovrebbe svolgersi entro 
l'aprile del '78 e coinvolgere 
anche i provveditorati della 
Regione. 

L'iniziativa dovrebbe» costi­
tuire, secondo le organizza­
zioni regionali dei lavoratori 
« il punto di riferimento per 
il lavoro dei distretti e dei 
consigli provinciali e la sede 
più idonea a elaborare le pro­
poste per la conferenza na­
zionale governo - Regioni -
sindacati. 

I sindacati ritengono che esi­
sta oggi nella scuola un ter­
reno di confronto, per molti 
aspetti nuovo ed impegnativo. 
definito da una serie di ele­
menti contrattuali e legislativi. 
Innanzitutto l'accordo siglato 
il 7 maggio del '77 dalle or­
ganizzazioni sindacali con il 
governo che prevede una con­
ferenza nazionale fra gover­
no, regioni e sindacati sul di­
ritto allo studio, una verifica 
annuale sulla sperimentazione 
ed il tempo pieno, la istituzio­
ne di commissioni sindacali 
presso i provveditoriati. 

Poi il fatto che i decreti 
delegati con le ultime elezio­
ni scolatiche diventano ope­
rativi e richiedono all 'ammi­
nistrazione scolastica, agli en­
ti locali, all'Università una 
gestione programmata che e-
viti dispersione, sovrapposi­
zione, contraddittorietà negli 
interventi. 

L'entrata in vigore delle 
leggi 348 e 517 sulla scuola 
dell'obbligo e della legge 382 
è il terzo elemento di novità 
per la scuola. 

I sindacati ritengono — e 
l'hanno scritto in un docu­
mento che servirà come base 
per gli incontri programma­
ti — che il rapporto con i 
provveditorati non potrà più 
essere regolato come nel pas­
sato. L'ampiezza e la profon­
dità dei problemi, i nuovi rap­
porti t ra la scuola ed il terri­
torio richiedono che il con­
fronto e la programmazione 
con i provveditoriati non av­
venga esclusivamente nel sin­
golo ambito provinciale e se­
paratamente rispetto agli en­
ti locali. 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono che la- costituzione 
di una sede regionale di con­
fronto con i provveditorati. 
gli enti locali, la Regione può 
acquistare di concretezza se 
vengono individuati alcuni te­
mi specifici. I sindacati li in­
dicano: aggiornamento del 
personale, sua utilizzazione e 
sperimentazione e tempo 
pieno. 

Questi elementi hanno un 
denominatore comune: la ge­
stione del personale docente 
e non docente nel processo di 
trasformazione in atto. 

Dodici mesi di attività 
del consiglio regionale 

; Nel corso del 1977, il con­
siglio regionale si è riunito 
51 volte, approvando una 
gran mole di leggi (85). rego­
lamenti (7), deliberazioni 
(700), risoluzioni e mozioni, 
senza contare l'intero lavoro 
svolto dalle commissioni con­
siliari. 

I dati circostanziati di tut­
ta l'attività svolta dal consi­
glio regionale nell'anno che 
si sta concludendo sono stati 
forniti ieri mattina nel corso 
del tradizionale incontro na­
talizio che il presidente del 
consiglio, Loretta Montemag-
gi. ha avuto con i giornalisti 
per lo scambio dei messaggi 
augurali. Alla cerimonia e ra 
no anche presenti i vicepre­
sidenti. Fidia Arata ed Enzo 
Pezzati. 

Fra le più importanti leggi 
approvate dal consiglio re­
gionale vanno ricordate (niel­
la sull'ordinamento contabile, 
l'istituzione dell'ente svilup­
po agricolo, la legge attuati-
va della normativa sui regimi 
dei suoli, la delega sulle bo­
nifiche. le norme per l'eserci­
zio delle direttive CEK in a-
gricoltura. Altre leggi, pari­
menti importanti, non si so­
no potute approvare come 
quella che istituisce i coni 
prensori, perché manca una 
legge quadro nazionale che 
definisca le strutture e le 
funzioni del cosidetto ente 
intermedio. 

Comunque. 
tà di tutte 
consiliari di 

esiste la volon-
le componenti 
andare avanti 

nell'iter di approvazione della 

projxhsta di legge regionale. 
come dimostra la decisione 
di iscrivere tale proposta al­
l'ordine del giorno 

Nel prossimo anno, l'im-
pogno maggiore sarà destina­
to alla discussione ed alla 
approvazione delle projxiste 
di legge che si rendono ne­
cessarie in conseguenza del 
completamento dei poteri 
delle Regioni e degli enti lo­
cali avutosi con il decreto 
Gif». 

Intanto, va segnalata l'ap 
provazione, da parte del go­
verno. della legge regionale 
di delega in materia di boni­
fiche. In un documento, il 
presidente della commissione 
agricoltura, Ilario Rosati, 
esprime viva soddisfazione 
por l'avvenuta approvazione 

Grande vendita promozionale offerta dal 

ELENCO SOCI G.A.R.T. 

Ricordo 
La compagna Velia Matteoni, 

della sezione « Brunetto Pratesi » 
di Urato. sottoscrive ventimila lire 
al nostro partito in memoria del 
marito, compagno Terzo Michela-

• gnoli. deceduto nel febbraio scor-
I so all'età di 71 anni. 

NUOVO CAPOGRUPPO 
DEL PCI 

A PONTASSIEVE 
I l gruppo consiliare comunista 

di Pontassicvc rende noto che ha 
proceduto recentemente alla so­
stituzione del proprio capogruppo. 
Il compagno Luigi Nenci, attua­
le segretario del comitato comuna­
le, subentra in questo incarico ai 
consigliere Silvano Pratesi. I l grup­
po consiliare comunista • il par­
tito esprìmono al consigliere Sil­
vano Pratesi un sìncero ringrazia­
mento per l'impegno fin qui pro­
luso e formulano al nuovo ca­
pogruppo un sincero ringrazia­
mento. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigìana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte * ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 

Il 24 e 31/12 aperti solo la mattina 

Ditta A.R.A.M.S. s.a.s. di Scarpi 
Viale Machiavelli, 27/29 
50019 Sesto Fiorentino - Tel. 442853 

Ditta COMAR di Bianchi Franco 
Via A. Gramsci, 576 
50019 Sesto Fiorentino - Tel. 452755 

Ditta CIRRI & PACI 
Via Baccio da Montelupo. 20 
50142 Scandicci - Tel. 752194 

Ditta MARANGHI Paolo & Enio 
Via Turri. 13-15-17 
50018 Scandicci - Tel. 2578253 

Ditta Autofornifure MARNA 
Via Manzoni ang. Via Vespucci 
50018 Scandicci - Tel. 2577818 

Ditta SPINELLI Roberto 
Via Zarini. 89/91 
50047 Prato - Tel. 0574/35071 

Ditta PELLI Galliano & Aroldo 
Via Montanelli, 1 
50065 Pontassieve - Tel. 8302038 

Ditta ISMAR di Tani Ispano 
Via XXV Aprile, 30/C 
Lastra a Signa - Tel. 875857 

Ditta Ricambi auto Mugello 
di Barchielli Roberto 
Viale Pecori Giraldi. 532 
50032 Borgo S. Lorenzo - Tel. 819788 

Ditta Autoforniture Empolest 
di Tani &. Lucherini 
Via Luigi Russo, 38 
.50053 Empoli - Tel. 0571 63906 

Ditta MONTECCHI Tito 
Via R. Giuliani. 53/r 
50141 Firenze - Tel. 410077 

Ditta SIGNORINI Vincenzo 
Via Madonna delle Querce, 6 
50133 Firenze - Tel. 572379 
Ditta Autoricambi EUROPA di Peseta 
Viale Europa. 112-114 
50126 Firenze - Tel. 694318 
Ditta C.R.A. di Biagi Gina 
Via O.F. Mossotti. 20-22 
50100 Firenze - Tel. 577407 
Ditta GAVINANA di Nenci Tonino 
Via Villamagna, 114/a b e 
50100 Firenze - Tel. 683961 
Ditta PARTI AUTO di Ovi Franco 
Viale R. Sanzio. 2/r 
50124 Firenze - Tel. 225654 
Ditta MATERASSI Guido 
Via dello Steccuto. 7/r 
50141 Firenze - Tel. 430195 
Ditta Autoric. Governi & Guidi 
Via B. da Montelupo. 22/f 
50142 Firenze - Tel. 708081 
Ditta MATERASSI Massimo 
Via Antonio Giacomini. 14/a b 
50100 Firenze - Tel. 50179 
Ditta PIAZZI NI Paolo 
Via IV Novembre. 126 
50026 S. Casciano Val di Pesa - Tel. 828325 
Ditta Emporio Auto Industria 
di Targioni Egisto 
Via Francia. 15 
58100 Grosseto - Tel. 0564/412863 

Ditta Emporio dell'auto di Pardìni Aldo 
Corso Matteotti. 205-207 -
57023 Cecina - Tel. 0586>641241 
Ditta GABRIELLI Piero 
Via L. Bianchi. 57-59 
56100 Pisa - Tel. 050/20052 

Per i seguenti articoli: 

PORTASCI - FENDINEBBIA - SBRINATORI - CINTURE 
SICUREZZA - CATENE NEVE - BATTERIE - CANDELE 

Saranno praticati SCONTI dal 

20 al 40% 

La TREDICESIMA MENSILITÀ' l'avete già spesa? Non preoccupatevi! Approfittate delle nostre facilissime rateazioni fino a 40 mesi 
anche senza Anticipi né Cambiali fino ad un importo di 4 milioni 
Colossale scelta completamente rinnovata di meravigliosi Arredamenti: 

CAMERE - ARMADI SOGGIORNI - SALOTTI - Divani, poltrone e mobili letto 
CUCINE COMPONIBILI LIBRERIE - TAPPETI - LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI ecc. 

TELEVISORI a colori - ALTA FEDELTÀ' STEREO - CHITARRE - ORGANI ELETTRONICI ecc. 

Affrettatevi i prezzi salgono! Assolutamente certi dei nostri PREZZI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario conce-

diamo il ribasso del 5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fabbricanti che vendono direttamente. 

Confrontateci e richiedete Progetti, Piani di Finanziamento — Il pagamento fino a 40 mesi garantisce l'alta qualità dei prodotti 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 - PIAZZA PIER VETTORI, 8 

Tel. 28.421/22 (Zona Pente della Vittoria Autobus 4-4-M32* 275 
(Nostro autoparcheggio interno) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
V I A RONDINELLA 2 - P IAZZA A N T I N O R I , 10 

Tel. 2t1.«45/4t (Ditta toriata noi 1*22) F I R E N Z E 
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